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John	Maynard	Keynes	(1883-1946)
1.	Vita

1.1.	Nacque	in	Inghilterra,	a	Cambridge	nel	1883.
1.2.	Conseguì	la	laurea	nel	1905	presso	l’università	King’s	College	della	sua	città	natale.
1.3.	Indirizzò	il	suo	interesse,	in	primo	luogo,	verso	la	matematica	e	poi	l’economia.
1.4.	Fu	docente	universitario,	ma	anche	consulente	del	governo	e	suo	rappresentante	in	consessi
internazionali	e	direttore	del	periodico	Economic	Journal.
1.5.	Da	tempo	malato	di	cuore,	morì	nella	regione	del	Sussex	nel	1946.

2.	Opere	principali
2.1.	Trattato	della	probabilità	(1921)
2.2.	La	fine	del	Laissez-faire	(1926)
2.3.	Teoria	generale	dell’occupazione,	dell’interesse	e	della	moneta	(1936)

2.3.1.	Il	testo	più	celebre	dell’economista	e	costituisce	una	sistematizzazione	teorica	del	suo
pensiero.

2.4.	Come	finanziare	la	guerra	(1940)
3.	Pensiero

3.1.	Il	pensiero	economico	di	Keynes	andò	di	pari	passo,	influenzò,	e	fu	influenzato,	dalle	vicende
politiche	più	importanti	del	periodo	storico	in	cui	visse.



3.2.	Sin	da	giovane	prese	posizione	contro	il	gold	standard.

3.2.1.	Gold	standard	è	la	definizione	che	si	attribuisce	alla	pratica	di	convertire	la	moneta	in	oro.
3.3.	Molto	nota	fu	la	sua	durissima	critica	pronunciata	contro	le	pesanti	riparazioni	di	guerra
imposte	ai	Paesi	vinti	della	Prima	guerra	mondiale.

4.	Le	teorie	di	Keynes	negli	anni	Venti
4.1.	Dagli	anni	Venti	Keynes	cominciò	a	studiare	il	fenomeno	della	disoccupazione	in	Inghilterra.
4.2.	Alla	base	della	sua	concezione	economica	vi	era	l’idea	che	i	Paesi	dovessero	abbandonare	la
teoria	liberista	secondo	la	quale	l’economia	raggiungeva	l’equilibrio	tra	domanda	e	offerta	in
maniera	autonoma.
4.3.	Solo	un	intervento	dello	Stato,	capace	di	regolamentare	e	incidere	sullo	sviluppo,	poteva
garantire	un	giusto	equilibrio	tra	domanda	e	offerta,	tra	interessi	privati	e	sociali.
4.4.	L’obiettivo	era	costruire	un	sistema	economico	capitalistico	efficiente,	in	grado	di	contrastare	i
fenomeni	di	recessione	e	di	crisi.

5.	La	crisi	del	1929
5.1.	Nel	corso	del	1929	gli	Stati	Uniti	prima	e	l’Europa	poi	furono	travolti	da	una	crisi	economica
senza	precedenti.
5.2.	Nell’autunno	del	1929,	negli	Stati	Uniti,	vi	fu	un	crollo	del	valore	dei	titoli	azionari	e	una
conseguente	corsa	alla	loro	vendita.
5.3.	La	corsa	alle	vendite	ebbe	uno	dei	suoi	picchi	il	24	ottobre	1929,	noto	come	giovedì	nero.
5.4.	Da	tale	situazione	deriva	l’espressione	Grande	Depressione,	contrassegnata	da
disoccupazione,	povertà,	fallimenti	di	banche	e	industrie.



6.	Il	New	Deal
6.1.	Una	risposta	efficace	agli	effetti	devastanti	della	crisi	economica	si	ebbe	solo	a	partire
dall’elezione	alla	presidenza	degli	Stati	Uniti	del	democratico	Franklin	Delano	Roosevelt,	vincitore
delle	elezioni	nel	1932.
6.2.	Egli	decise	di	abbandonare	la	politica	del	pareggio	di	bilancio	che	mirava	a	equilibrare	gli
introiti	delle	casse	dello	Stato	con	le	spese	compiute	dal	medesimo	e	mise	in	atto	una	serie	di
provvedimenti	che	diedero	il	via	a	un	nuovo	corso	(New	Deal)	in	campo	economico.
6.3.	Tratti	caratteristici	furono	l’intervento	dello	Stato	nell’economia	e	un	forte	sostegno	alla
domanda	attraverso	un	aumento	della	spesa	pubblica.
6.4.	Roosevelt	fu	profondamente	influenzato	dall’insegnamento	di	Keynes.


